
 

 

UNA TRIMESTRALE PARTICOLARMENTE….. FASTIDIOSA!!!! 

 

“Se si intende un costante presidio sull’ attività svolta, sui risultati e sulla 

programmazione, allora nella ns. DR ci sono pressioni commerciali. Se invece le 

Filiali vengono chiamate e richiamate con insistenza senza apportare nessun 

aiuto, non si tratta di pressioni commerciali ma di fastidio” 

“… Le segnalazioni alla casella IOSEGNALO sono come le file alle casse in filiale, 

per fortuna che ci sono…” 

… Mutui: “non intervengo mai quando le cose vanno bene. In pratica si eroga 

cosa ci serve per fare il budget mensile, né di più né di meno…” 

 

Queste sono alcune delle frasi che il Direttore Regionale ha esternato in risposta ai 

nostri interventi durante l’incontro Trimestrale Annuale della Direzione Toscana 

Umbria tenutosi martedì 29 giugno 2021. 

 

Riteniamo assolutamente inammissibile banalizzare in questo modo il tema delle 

pressioni commerciali derubricandolo, al massimo, ad un “fastidio……”. Ogni 

giorno i colleghi ci rappresentano Il loro disagio, dovuto a richieste pressanti di 

appuntamenti commerciali, controllo ossessivo delle agende, rendicontazioni 

continue del venduto, per non parlare poi delle previsioni di vendita per le 

settimane successive! Tutto questo, cui si somma una ormai cronica carenza di 

organici, crea un forte senso di inadeguatezza nei lavoratori che inevitabilmente si 

ripercuote sul loro benessere psico fisico, anche in considerazione degli ottimi 

risultati sia del 2020 che dei primi 5 mesi del 2021, che lo stesso Direttore Regionale 

ci ha enunciato.  Si tratta di un modus operandi pericoloso (di cui occorre che la 

dirigenza sia consapevole) perché mette a repentaglio un percorso costruito 

faticosamente dalle parti sociali sia aziendali che di settore, volto a tutelare non 

solo il benessere psico-fisico di colleghe e colleghi, ma anche le legittime 

necessità e i diritti della clientela. 

Per tutta risposta all’elencazione dei soddisfacenti dati commerciali raggiunti 

(frutto peraltro anche della sommatoria dei risultati di due banche e quindi da 

rileggere a fine anno), le OOSS hanno evidenziato un triste primato assoluto della 

nostra DR: ad oggi circa la metà delle segnalazioni pervenute alla casella 

IOSEGNALO provengono da Toscana/Umbria!!! 



Abbiamo inoltre denunciato che questa pesante situazione rende le condizioni di 

lavoro insostenibili e aumenta il rischio di errori, irregolarità, violazioni inconsapevoli 

di norme che spesso generano forti responsabilità di colleghe e colleghi. A tal 

riguardo il Direttore si è preso l’impegno di farsi “garante che non ci saranno 

provvedimenti disciplinari nei confronti dei colleghi che hanno fatto errori operativi 

a seguito di operazioni societarie”. 

All’incontro era presente anche il Direttore Commerciale Area Retail Andrea 

Prandini, al quale abbiamo chiesto conto delle innumerevoli telefonate, dai toni 

perentori e inopportuni, da lui effettuate ai Direttori delle filiali meno performanti. In 

risposta ci è stato prospettato un maggior dialogo costruttivo, sia con i colleghi di 

filiale che con le organizzazioni sindacali; vedremo se queste intenzioni si 

tramuteranno in fatti!!! Da parte nostra continueremo a vigilare e segnalare se 

sarà necessario. 

Passando al tema dei forti ritardi nelle istruttorie/delibere dei mutui, ci è stato fatto 

presente che vengono deliberati mutui in prossimità del rogito, per avere un 

migliore conteggio delle richieste, e questo comporta che i colleghi non abbiano 

per tempo certezza sul buon esito della pratica. Siamo rimasti assolutamente 

basiti. Forse per la nostra Direzione Regionale le scadenze contrattuali che 

possono avere i nostri clienti (compromessi, rogiti ecc.) non sono un problema 

significativo?  

 

Sono state affrontate le seguenti ulteriori problematiche: 

 

Portafogliazione clienti: migliaia di NDG sono passati dai portafogli dei gestori ai 

portafogli dei Direttori di filiale con conseguenti problemi organizzativi e 

gestionali. Riteniamo questa scelta poco attenta ai bisogni della clientela, 

impattante sui percorsi professionali e associata ai numerosi passaggi di colleghi 

dalla rete tradizionale alla Filiale On Line con conseguenze di fortissimo stress e 

disagio  

 

Creazione di distaccamenti FOL:  abbiamo denunciato opacità nella gestione 

dei trasferimenti alla FOL e problemi logistici sulle postazioni dei distaccamenti; 

le preoccupazioni sull’incertezza di tale progetto sono state rappresentate 

anche alla Responsabile della gestione del personale FOL Dellavalle Mirella, 

che ha riportato alcuni dati locali, ribadendo l’impegno a mantenere il posto di 

lavoro dei distaccati in FOL nella filiale di provenienza o (se necessario per 

motivi tecnico/logistici) in filiali limitrofe con postazione adeguata (con 

intervento eventuale ufficio immobili). Tuttavia le poche ed insufficienti risposte 

non ci hanno permesso di comprendere quale sia il progetto aziendale su 

questa realtà e, soprattutto, quali e quante saranno le ricadute sulla vita dei 

colleghi. 

 



Divisione Agribusiness : Abbiamo fatto notare la carenza di addetti e ci è stato 

risposto che il loro numero viene calcolato in base alla presenza dei clienti 

imprese rispetto agli altri (nel retail la figura dell’addetto non è prevista e il 

modello ricalca questo tipo di organizzazione), quindi il basso numero di addetti 

rispecchia il fatto che la clientela agri è composta in prevalenza da aziende 

retail (circa 70000 su 83000). Mancano inoltre le auto aziendali e non è reperibile 

la contrattualistica dei clienti nelle nuove filiali (in particolar modo le garanzie). 

 

Incorporazione UBI: Il Direttore Regionale ha espresso soddisfazione per 

l’andamento della migrazione ma abbiamo sottolineato che, nonostante 

l’enorme sforzo profuso dalle colleghe e dai colleghi, ci risultano forti criticità sui 

territori dove vi è una presenza importante delle strutture/filiali ex-Ubi (ma non 

solo), soprattutto nei territori dell’Area Toscana Sud e Umbria; abbiamo chiesto 

aggiornamenti sul futuro della sede ex Ubi (ex Centro Direzionale Banca Etruria) 

di Arezzo e di lavoratrici e lavoratori coinvolti, abbiamo inoltre proposto la 

possibilità di prevedere l’apertura di un asilo nido anche presso questa sede 

cosi come fatto anni fa a Firenze. Il Direttore ha colto lo spunto ritenendolo 

meritevole di attenzione, da inserire in un eventuale futuro ammodernamento di 

tutta la struttura della ex sede di Banca Etruria. Ha aggiunto che nel medio 

periodo (un anno presumibile) non ci sono previsioni di cambiamenti che 

interessino la sede direzionale ma non si possono escludere in un futuro più 

lungo.  Abbiamo chiesto con forza formazione e affiancamenti in presenza per 

colleghi ex-Ubi 

 

Forte preoccupazione in merito alle prossime chiusure/accorpamenti di filiali 

previste entro fine anno. Il Direttore ha spiegato che i criteri con i quali si 

selezionano i punti operativi da chiudere (sulla base di una scelta che deriva 

dal piano industriale in via di realizzazione entro il 2021) sono tre: scarsa 

redditività, bassa redditività e contesto di mercato non è in crescita, bassa 

redditività e indice di rischiosità più alto rispetto alla media. Sono risposte che 

non convincono rispetto alle nostre preoccupazioni e soprattutto mancano le 

risposte alle legittime domande sul futuro di colleghe e colleghi coinvolti: quale 

sarà il posto di lavoro? Quale il contenuto? Quanti ancora saranno dirottati sulla 

Filiale on Line? Monitoreremo inoltre attentamente sui percorsi di carriera in 

essere e su eventuali demansionamenti. 

 

Organici: a fronte dell’impegno del Gruppo di assumere 3500 persone abbiamo 

chiesto attenzione al nostro territorio, dove l’età media di colleghe e colleghi è 

piuttosto alta e dove anche gli ingressi dei dipendenti a contratto misto non è 

stato rilevante (nel primo semestre del 2021 abbiamo 117 uscite per 

esodo/pensionamento e l’ingresso di 9 stagisti e 20 dipendenti a contratto 

misto). Senza un reale alleggerimento dei carichi di lavoro in tutti i settori (sedi e 

rete) non avremo la possibilità di effettuare un passaggio di conoscenze e 

competenze e investire su una stabilità di lungo periodo.  

 



Ci è dispiaciuto constatare che, nonostante quest’incontro si sia svolto in un 

periodo così particolare (dopo quindici mesi di lockdown, con tutte le criticità che 

ha comportato anche ai dipendenti di questa azienda) e nonostante non sia 

stata rispettata la scadenza della scorsa trimestrale, il Direttore Generale non 

abbia potuto trattenersi per tutta la durata del confronto, mancando della 

dovuta considerazione non tanto a queste OOSS, quanto alle lavoratrici ed ai 

lavoratori rappresentati. Quegli stessi lavoratori e lavoratrici che, in questo ultimo 

difficile anno, caratterizzato dall’emergenza pandemica, hanno permesso alla 

Direzione Regionale di cui è responsabile, di raggiungere quei risultati illustrati con 

tanto orgoglio. 

Abbiamo, ovviamente, chiesto il rispetto delle scadenze previste per gli incontri 

trimestrali con l’Azienda, non più procrastinabili come accaduto dal 2020. Ci 

aspettiamo la convocazione della trimestrale di Area entro settembre. 

Alla luce di tutto quanto sopra, invitiamo i colleghi a prendere atto del “fastidioso” 

contesto lavorativo in cui sono immersi, valutando, con le proprie OOSS, i giusti 

comportamenti per poterlo rendere più sereno. 
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